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vulcaniche d’Italia, uno dei luoghi più interessanti e af-
fascinanti in termini storici, naturalistici e paesaggistici. 

Ubicata nel nord della Campania, in provincia di Caserta, dal 1993, insieme alla foce del Fiume Garigliano, tutta 
l’area naturale è diventata parco regionale. Oltre alle coltivazioni di diverse cultivar di castagne autoctone della 

-
zionale, quello delle “Ciampate del Diavolo”. Si trova in località Foresta, nel comune di Tora e Piccilli (CE), ed è 
costituito da una lunga serie di icniti umane (e animali), ossia orme fossili dei primi “italiani” che vivevano, vero-
similmente, nei pressi del vulcano, allora molto attivo. Un luogo di studio che tra “emergenze storico-archeologiche 
e antropologico-culturali costituisce uno degli icnositi umani più antichi e importanti del mondo”, riferisce uno dei 
suoi scopritori, il ricercatore Adolfo Panarello. Ed è proprio grazie a Panarello ed i suoi colleghi, l’architetto Farinaro 
e il geologo Roberti, che nel volume pubblicato dall’Editore Armando Caramanica, è stato possibile apprezzare un 

hanno censite complessivamente trenta riferibili a diverse tipologie. Nel volume di cui trattasi, oltre ad un’interessan-

primo capitolo, l’approccio allo studio ha riguardato anche l’individuazione e la descrizione delle diverse tipologie, 

esame, ossia le “neviere a cupola”. Se le neviere della prima tipologia sono, senza dubbio alcuno, assai più comuni in 
-

-
te approfondimento “sulla lavorazione e sul commercio locale del ghiaccio nel XX secolo”. Il volume, si può affermare, 
è appieno impreziosito dalla prefazione di un accademico, il professor Eugenio Polito, docente di Archeologia Clas-

caso virtuoso di studio e ricerca “ancor più meritevole in quanto frutto della collaborazione di tre studiosi di diversa 
formazione, le cui competenze si sono opportunamente sposate per un obiettivo comune”. Contributi come questo, di 
Adolfo Panarello, Gennaro Farinaro e Giovanni Roberti, sono ancora troppo rari nel panorama italiano, pertanto, 
sebbene assai meno degnamente, ma con estrema riconoscenza, esprimo anche io il mio personale plauso agli Autori, 
ed all’amico Adolfo in particolare, per aver pubblicato questa importantissima ricerca, che sapevo giacere da tempo 
nei loro cassetti. Gli studi sugli aspetti storico-architettonici delle neviere e delle ghiacciaie, tanto diffuse nei territori 
di tutto il Paese quanto dimenticate da troppi studiosi, devono servire a “riscoprire”, perché sommersi dalla coltre 

stessa nostra identità così come quella dei popoli che ci hanno preceduto.
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